Cos’è il quaderno elettronico?
	Cos’è?
	E’ un foglio di word in cui scrivere gli appunti della lezione.
Opportuno scrivere la data ogni volta e il numero della lezione:
 un quaderno infatti è composto da 4 lezioni.

	Chi lo fa?
	Lo fa lo studente dopo aver preso appunti (anche con un portatile!) mentre l’insegnante spiega e/o scrive alla lavagna la lezione del giorno. 

	Come si salva?
	Si salva subito il documento (f12) in word chiamandolo con cognomenomeclasse1quad.

	Come si usa?
	Si copiano gli appunti aggiungendo foto da google.it (immagini) oppure disegnando dalla barra del disegno in basso in word. Si possono aggiungere anche filmati e suoni da Inserisci della barra del menu.

	Una volta finito l’alunno prende il voto?
	No. L’insegnante deve correggerlo: non basta infatti ricopiare per non sbagliare; una brutta grafia penalizza gli alunni che copiano termini erronei.

	Per ovviare a ciò?
	È opportuno usare un proiettore digitale al muro collegato al Pc dell’insegnante che scrive in diretta gli appunti spiegandoli; oppure prepara le lezioni e le fa copiare all’alunno. 
Mentre digita impara l’uso dei comandi ma anche acquisisce i concetti della materia, poiché interagisce.

Poi il professore spiega. 
Infatti le lavagne sono sempre troppo lontane e spesso si scrive a gesso, pressoché illegibile dai computer più lontani. 

	Una volta finito?
	Me lo mandano in posta elettronica: lo correggo a casa anche di notte (!) e glielo rimando aggiungendo un rev al nome del file (revisionato).

	Col voto?
	No. L’alunno apre il file e rivede le revisioni (da strumenti-revisioni-rivedi revisioni-trova e accetta una a una): aggiungerà un riv(isto) alla fine del nome e me lo rispedisce.

	Finito? Un po’ lungo però…
	Il ragazzo riceve finalmente il voto: mi è successo di essere in diretta con l’alunno e di svolgere il tutto in venti minuti…

	Che tipo di memoria si usa?
	Sicuramente la memoria interattiva in cui l’allievo s’allena ad utilizzare una tastiera e dei comandi; l’inizio è difficoltoso un po’ per tutti. La pratica poi affina la velocità e le scorciatoie per giungere prima possibile all’obbiettivo.

	Cosa sono i comandi?
	Sono tutti i pulsanti virtuali (nell’interfaccia grafica) e fisici (nella tastiera e nel mouse) che attivano delle operazioni quali il salvataggio del documento, la formattazione del carattere, l’inserimento di una tabella, ecc.

	Cos’è l’interfaccia grafica?
	È ciò che vediamo nel monitor del computer e che si muove se azioniamo i comandi.

	Quindi col mouse riusciamo a fare qualsiasi operazione necessaria? 
	Certo. Sicuramente però il mouse è un’abitudine che abbiamo adottato con l’interfaccia grafica forse imposta da insegnamenti a cui ci siamo affidati acriticamente,  più che da una logica efficace.

	Qual è l’alternativa, se crediamo che la velocità di riuscita del lavoro elettronico sia prioritario?
	Ritornare all’uso della tastiera e della combinazione dei comandi (soprattutto ctrl – alt –shift) come erano abituati gli utenti di DOS (vecchio sistema operativo) : l’interfaccia grafica è una novità degli anni ’90; prima si usava l’interfaccia carattere bianca su sfondo nero.

	Quindi la grafica nel Pc è obsoleta?
	No. Anzi, ci insegna la TV quanto l’icona, l’immagine sia immediata nell’apprendimento. Figuriamoci i suoni, il tatto, gli odori…(la multimedialità), oggi realtà.

	Perché tornare indietro col tempo e ritornare  alla tastiera, nel III millennio? Non è meglio abituarsi a dei procedimenti visivi abitudinari del mouse (ad es. file-salva con nome) e quindi più certi?
	L’esame della patente europea (ECDL) si basa sull’uso del mouse e delle icone sulla barra degli strumenti.



	Quindi l’Ecdl conferma che l’uso del mouse è ottimale…
	Se le insegnano che per andare a Venezia da Belluno bisogna andare via Padova lei si fida e ci continua ad andare?

	Quando scopro che è un’allungatoia cambio tragitto, ovviamente!
	Questo è quello che ho fatto quando mi sono accorto che il touch pad (il mouse del portatile) è estremamente difficile e lento da usare.

	Quindi usa la tastiera?
	Certo. Da sempre.

	Ma anche i professori universitari  insegnano con il mouse…
	Si ricordi che la strada per Venezia gliela aveva consigliata il patron della Esso…capisce il senso?

	Credo di sì…un altro esempio?
	Conosce la differenza tra il cambio manuale e il cambio automatico? Io preferisco il secondo, è più facile…

	Io no…
	Come salva?

	Ovviamente come mi hanno obbligato: prendo il mouse…
	3 secondi…

	Punto il cursore su file in alto a sinistra…
	3-4 secondi…

	Clicco col destro…
	Destro?

	No, col sinistro…
	5 secondi…

	E clicco su salva con nome…
	Lo trova subito?

	No, spesso sparisce…
	10 secondi…

	E salvo, è facile no?
	Sì, in 17 secondi…

	Lei come fa?
	F12

	Preme f e poi 12?
	No F12  in alto della tastiera

	Provo…
	1 secondo

	Forse ha ragione lei…
	Non ho ragione, faccio prima.

	E altri comandi?
	In cinque anni mi sono fatto una tabella con tutti i comandi.

	Ma se li ricorda tutti o li legge?
	All’inizio li leggevo poi tengo la tabella dei comandi nel portafogli e all’occorrenza…

	Il quaderno elettronico lo fa solo con word?
	Anche con power point

	Non so se mi ha convinto
	Scire unde posse 

(Francis Bacon)





